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SUSSIDIO PER GLI ANIMATORI DEI GRUPPI CHIERICHETTI E MINISTRANTI

Aiutare il ragazzo a comprendere l’importanza di perseverare in 
una scelta presa, anche facendosi carico di eventuali difficoltà. 
Vivere l’atteggiamento della fermezza sull’esempio di Gesù: mite 
ma risoluto nella missione del Padre.

Fermezza
La fermezza, o fortezza interiore, è una qualità morale che assicura 
la costanza nelle difficoltà.

[Sinonimi: costanza, risolutezza, tenacia]
[Contrari: leggerezza, incostanza]

DefinizionE

Finalità dell’incontro
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Questo vocabolo che indica risolutezza nell’agire a molti può 
sembrare superato. Invece chiedere ai ragazzi di mantenere 
decisione e intraprendenza nel pensare e nell’agire, anche nei 
momenti difficili di ansia e paura, è necessario. 
A volte ci accorgiamo di quanto sia difficile compiere il bene. Le 
scelte e le azioni impegnative costano fatica e si scontrano talvolta 
con la nostra mente pigra e timorosa. 

Il gioco proposto è un’asta che faremo utilizzando un mazzo di 
carte da scala. A ciascun giocatore viene consegnata una somma 
iniziale di 500 (con i soldi del Monopoli da 1 a 100) e due monete 
bluff-coin. Vince il giocatore che al termine dell’asta ha più carte 
dello stesso seme. L’educatore del gruppo ministranti (che sarà il 
banditore d’asta), prende il mazzo delle carte e scopre la carta in 
cima. Tutti i giocatori possono effettuare simultaneamente offerte 
al rialzo per ottenere quella carta, ad ogni modo l’asta termina 
quando il banditore ha battuto per tre volte l’offerta più alta. 
Ciascun giocatore può bluffare: potrà cioè offrire per una carta 
una somma superiore a quella di cui è in possesso; il giocatore che 
aveva fatto l’offerta precedente a quella del bluff può dire “bluff!” 
a voce alta e se ha ragione si aggiudica la carta messa all’asta, se 
invece sbaglia deve pagare una penale di 50. Se nessuno rilancia 
su una carta dopo che si è bluffato il giocatore che ha bluffato si 
aggiudica la carta e consegna una delle due monete bluff-coin. 
Esaurite le sue monete non potrà più bluffare.

Terminato il gioco, l’educatore invita i partecipanti a chiedersi:
•	durante il gioco, qual è stata la mia reazione nel momento in cui 

pensavo che un altro giocatore stesse bluffando? 

•	ho reagito con sicurezza oppure dubitavo di essermi sbagliato?

LA VITA

Gioco di avvio
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,51-53)

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato 
in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino 
verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé.  Questi 
si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 
preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era 
chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Nella messa Gesù offre il sacrificio di sé stesso per l’uomo, 
rendendoci partecipi della relazione d’amore del Figlio con il Padre. 
Ciò avviene in ogni Celebrazione Eucaristica (che è realmente 
la Pasqua del Signore) e a prescindere dal merito dell’uomo. 
Quest’ultimo aspetto è reso evidente anche della formula 
proposta nei riti di comunione che recita «Signore, non sono 
degno di partecipare alla tua mensa: ma dì soltanto una parola e 
io sarò salvato». Con queste parole la liturgia esprime da un lato 
un atteggiamento di umiltà dell’uomo, dall’altro la certezza che il 
Signore è fermo nell’atteggiamento di donarsi all’uomo, sempre.

LA PAROLA

AGGANCIO liturgico

Difficilmente lasciamo il sicuro per l’insicuro, la paura poi con 
difficoltà si controlla. La fermezza interiore non è ripetitività, essa 
ci porta ogni giorno a riscoprire e a rafforzare le motivazioni del 
nostro agire. 
Per chi coltiva l’atteggiamento della fermezza non esistono la 
noia o gli stati di angoscia e di disgusto: al sognare segue sempre 
l’impegno con costanza per un mondo nuovo.
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InCordata

incordatavocazione

Signore, con la tua grazia rendimi possibile  
ciò che a me sembra impossibile. 
Tu sai che io non sono capace di soffrire 
e mi abbatto appena insorge una difficoltà. 
Tu conosci la mia debolezza e la mia fragilità:  
assistimi in ogni iniziativa da intraprendere. 
Rendimi forte con la tua fortezza divina,  
affinché nella lotta spirituale della vita, 
non abbia la meglio l’uomo vecchio con la sua debole carne  
ma l’uomo nuovo guidato dal tuo Spirito. 

Se si presenteranno delle situazioni di difficoltà nel proseguire 
delle scelte che avverto come buone e positive per la mia vita di 
cristiano adotterò l’atteggiamento della fortezza, perseverando e 
provando a riscoprirne il senso e la motivazione profonda anziché 
cambiarle.

Preghiera

impegno


